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DI 

G. D. A.("') 

!.;._ Maria l. ripetè Giovnnni volgendo lo 
eg)làrdo~'Jllla s!la· diletta, perchè ·a 'quest'ora 
Insolita gei qu1? 

,-; Speraya. y~de~ti, o Wovanni, rispo~e 
la· I:Juonll: fanctullll, arrossendo. 
~ Yedermi! ~s<ilamò il giovà.ne méra.vi~ 

gllatìl, veder mi'! E chi . ti disse che" sarei 
plissato di qua l. · 

- Il cuore ! e vedi che non mi ha. in· 
gannato. Mio padre volea condurmi al cor· 
so' dell.e .ma.sc. h ... ere. ed io ho preferito restare 
in casà. · M~:.sentivo tanto· afflitta, e mi sono 
afl'tt.cciata p9éo fa P,lla fjnestra; sperando che 
tu V$o1Ssi; .. 'ed ho a vitto la felicità di in-
dovinlire. · 

-'Quali amorose parole escono dalle tue 
la b. br. a.:: e eredi, a me, pensa.ndo alla con­
dizione nostra· mi vie n da pian!{ere. 

- Oalmati, Giovanni : vedertt in' tristez· 
za 'è l'ena. insopportabile per me. 

- M~ria mt alhi, mi· amerai sempre? 
- 1jl puoi ~ùb\tar!le !.,. Ma imprude'!ti 

cqe stam,o .. ·· ,l vtcint, potrebbero vederm ... 
O t ho un amwa, . nella' stanza, appresso che. 
prepara !(l cena:.. .addio Giovanni ... N o n 
posso· trattenermi di· più. . . · 

E la buona giovane stava per ritirarsi; 
ma Giovanni le disse : · 

- Un minuto, un min11to ancora, o Ma· 
ria. Dimmi, la speranza ti. assista 8\lmpre ~ 

~-
(') lliprodnzlone vletAIB1 

o 
Abbonamènto Postale 

Prèzzo per re ÌIISèi'zioni 
-·........, 

Nel aOtPo del giorno.to jìor D(tiÌ.l 
rigo. o spamin: di :rign. cònt. 50. -
In térzn pngina.,,.doP~ lo. ftrihl. 
dòl l'{èrento, OèD.t, sao. - In quarta 
1"1:'-gln& ,oont. 191 , , . 

:Pet gli avvlsl .ripetuti si fannO 
rlb .. sl dl prouo. 

· Sl puLbllo11 tutti l giorni trAllhe · 
l festivi. -: I ma.nt;)Betittf. ·non; .11l 
reatJtuJacono._- Lèt.tefo ,:Ptegh~ 
uon aft'n\nca.ti 'l reli:PiDiolio','· ' 



,A~nte straordìnarii .e che un giorno rim­
piMJ~erà le srte ·follìe; l'impero germanico 
e gh Stati ad esso confederati hanno .·nn 
debito. complessivo di 7 miliardi. 

.Ori). v.o\glamo la nostra .attenzione' a ciò' 
che .spendono per l'esercito gli Stàti sùd· 
deyti, ed, abbiamo subito le .seguenti citra: 
Russllt 11l62,167,W8, Franma. 850,2,69,821,~ 
Inghilterra 7921054,006 Germanm · 57u 
mifioni 332J2I5J Austria b ngheria 338 mi­
lioni ·.139A416i 1talia 303,201,30f:l, Spagna 
157,360,~53 

Emerge quindi che i tre Stati più ag· 
gravati per le spesé militari e per gl'in· 
teressi del debito nazionale sono la Francia1 l' Inghilterra e la Russia. Ebbene, questi 
Stàti• sono quelli che hanno ad un tempo 
lè phY in~entl spese per l' espansione della 
loro ·pòUtica coloniale ·Omettiamo dì di~ 
scntere i yantàggi che i medesimi Stati 
rittaggouo~ diti· loro possedimenti1 i quali 
son'li 1h1Pbttanti pel· commercio: mglese; .e 
non morto proficui per la Frància . che. si 
cimenta con inerèdì.bìle sconsideratezza. ad 
atrlsl\hi~tll intraprese. in Iòtltatii l)aesi, Cò" 
muuqùe: sia; .si può prevedere il mon\ehto 
non' remoto in etti le ·loro spesé più non 
plli'ììlettéraòno · 'alle dette · potenze d' au • 
ntillitare i: loto · debiti e In cui saranno 
indòttè. a 'cercare ·Monotnie nella · diìninu­
?.ione .del loro stato militare. Questo fatto 
è· innegabile, e 'se la tnrb11: dei politicauti 
non: lo èQmprende, noi possiamo asserire 
che berì se ne preoccupano i pensatori. 

.Se la ]ìolitiea consiste precìpnaniènte 
nar prevedere e· non nèllo schiacciare sotto 
il peso. dei debiti i popoli ci sembra uti­
lissirllo il ·consultare le cifre che abbiatuo 
riportato; pereliè ogni nomo dì senno possa 
da. sè dedurne le legitthhe conseguenze. 

'. C!ie }/olvi sia una. certa solidarietà tra 
i 'divers1.Stati d' Euròpa, · lo dim(•stra la 
esp'eri~ù?.a •. Per cltarne un esempio, basta 
il' tifl~ttere che il servizio militare uni­
versale e le. armi perfezionate adottate 
dalla' Prussia è dai sndì alleati hanno 
splntQ le altre potenze ad aul)lentare gli 
eserciti e a àpendero, In tempo di pace, 
somme rilevantissime a rifàre tutti i ma­
terjalj ~i gu~rra: Nel brove termine . di 
qujudiCJ. an~1 l'Europa ha. sp~so ol~re ad 
otto mtlulrdi n~l procurarst numerosi strn~ 
menti 1 di·distrqr.iqoe, esi è tnedianta pre­
stit~ procurati i <l~nari a ciò 'nocess~tri, e 
se 'aomani un qualche inventore presenta 
modelli di n novi fucili e di co.nnoni ·che 
vengano adottati da una grande . potenza, 

' Rivista Scientifica 

St~·dl su!ia loqomozlone umana·- Un po~ di stati· 
stloa -· La misura della nol.a. 

. ~~ PF!lf· Mar~Y: b.a f~tto .una. lu.og~ ~erìe 
<11. siudt 'sulla locom<>ZIOI'e. umana : tu uno 
di:<Ì,Ìl.eBti Sl è .. OC~Up~to <JelJt~ traiettoria che 
de&owe nello spaz10 .1m punto del tronco 
dell'uo1no durante le diverse anqature. 

Già in addietro il partet media.nte st'ru­
menti registr~tori,' aveva riconosciuto che 
la' patte del corpo compresa fra le ossa 
delle anc~e desèrive una curva. a convessità 
infèriore, che può esset·e ioscritt" in . un se­
micl)lndrò, di cu.i !a gener~tricil è p«rallela · 
alla"<iil:eziorlé' del movimento. La forma di. 
qq~sta. curva carl\tte~istica può anchè. ma: 
ter1•ll)lente . e~sere . r!prodott~. col· me.zzo dt 
un filo metallico in conveniente.modo ritorto, 
e JlUÒ anche fSsere disegnata: Ma·~; chiaro : 
ohts'sa:' anzitutto essendo relativa ad'.un nio· 
vitneÌito secòndo le. tre dimenai.oni, mal.si 
prpst<J, a riprodurne la figur", poichè nelll\. 
atiùatl,lra. rapida a questa ihffiòoltà si ag, 
giunga quella <ielle analisi delle trai~ttorie 
co[np1ute nello spazio. · . 

Il Mt~rey ba oppurtupatnente pensato d1 
adpperare per 'l'iscrizione d~! movimento in 
q~istione la crono-fotografia, metodo col 
quale la trt>iettoria di jlo punto lumiooso 
si aisegna mediante apposito otturatore, come 
un~. linea punteggiata; di eu ii punti cor­
rispondono a spazi di tempo fra lorq "guaii, 
e, in· generule, di nn ·cinquantesimo di se· 
co~do. L'esperien~a si fa con Utt individuo 
tutto vestito di nero, ir tjuale porta nna 
piçcola sfera lucida su quel pnnto del corpo 
di'c cui stud.iasi il n;~ovimento. Ma le imma· 
glQi, cosi ottenute sono sempre proiettate 
su. di un piano e possono servire $O l tanto 
pe( lfl 'riprodu~io11e di q nei movimenti che 
campionai 'pìm.>.lle}amente a questo piano 
mentre rimangono nascosti qqelli olie al 
piano ·ricsc.ono perpenùicolt~ri,. Manca. in· 
somma' la terza dimensione. Il M~rey pensò 
allQra di esaminar.e delle. fotografie, cerca q, 
.(lo· di ottepere l'immagine. p~ospettioa delle 
tnoiettorie; un individuo, al solito ~.estito, 
4i · oero1 ,aveva sull'ono sacro u:~;1 sfen~ 

ecco subito tutte le altrll forzate a seguire periodo che dovrebbe bastare a earatteri1.· fetta concordanza dei due. telegrammi circa 
l' esem~io per non rimanere in uno stato zare tutti coloro che si tlrrabatt~tno tanto il modo con cui era avvenùta l~t 'InDI'te del 
d' infenorità che, nel caso di nuovi conllittl, per portare a cielo nomini meritevoli di t~nente.-coloonello l'uttl, il Ministero della 
Potrt~bbe esse.re ad. esse f<ltalo. tutt'altro, c.he di monum.enti .ed onori.' (llle~ra,nclla comnnicuzionefatta.!1i l!iorpal,i 

11 g1orno 16 luglio, !la omessi!.. l'n\dlcazllltie 
Si diceva per lo addietro che le strade Ecco infatti la chiusa dell'articolo : .dar suicidio, :accennato. soltanto riel tele-

ferrate avvicinando i popoli, avrebbero avuto « Due sono le coso pet' !Jtli gli U?triin gra1nma .. del .. ·colonneUo Saletta, rieervand.osi 
l'efficacia di produrre là pace univeroalo i • si 'merituuo ate ma river.en~a; il: .IJMÌO e .di pretìdere Òojlriiziòne d~ Ila· r~lnzione ·.de~ 
invece sembra che divengano i motOri· « il. cat:at.tere 10 e ·la. riverenza .non p~ò contr'l(mmlragho. Sillcome· però, tlll~~rallltnl 
strategici della. guerra universt~le. Non è « essere completa, se non può essere estesa partioolà.ri diretti a giòrruilf còhfMmerebbe-
necessario esser profondi politici per per- «ad entrambi. ~o or~ i.lsuioidio de\te,n~nt~;coi~~Rell9,P~\ti, 

d · h ò d t 11 Ml!llilterp della guerra· nòo av.~ndo ancq~a 
sua erst c e. non PII 11ver . ura a una • Le belle .lettere sono sempre avvici- ricevuto la detta. relazione, shma cio non 
pace la qnllle costa anumtlmente quattro c nate Yolentieri come si guarda con pia· pertant~ opportuno di fare queata. •. nuova 
miliardi, 626,233,262 fmnchi, somma qmiSi «cere un'opera d'arte, mtl soltanto i Vtll'i comuoicnzione, in attesa di maggiori parti· 
pari all'interesse di tutti i debiti nazio· < oa,·atteri meritano. di diventare idoli çolari· che saranno· pnro .. ·resi di ·pntibltca 
ua.li riuniti. lE' impossibile che i cittadini <: popolari. · · . · · · ragto1~,~e n1on. ~p!JGn!l bi s~r~ fiç,ey.llt~.Ja d· 
e gli abitanti delia campagna Europa, F 'd 1 d' V 1 petn a re az10ne. • 
si rassegnino a non. lavorare ormai che in. « .aro uu 1 0 0 · un uomo come · 0 ·' Dopo il còmunioato del ministrò della 
favore del fisco. La Fl'anciil. per eseml)io « taire, equivale ad abbassare lo sténdardo' guerra iLre ha chiesto. subito Qotizi(l .per , 
ha 36. milioni d' abitànti, .e . calcolando le « del séus() morale d'una naziona. , · telegrafò :per :aapère re)Ìhilelìt!i c~ll\e: et'anho 1 · 400 · · Eh l via,· fra. n6esi miei. b. e m,· nl.>n e' è ' le" '"s·e.· '· .. • " ' · · · · , ' .' · ···· .. ' '' · spese generali, a a mlliardi.. . . mihom, ~ 
ogni fnwcese, sen1.a.. distinzioua :di sesso, mal~; ,la è proprio bim 'girata, • , Mahano mandò a ohiamare Btin e Rac-
sia fanciullo o ndultQ,. deve. dare ·at fisco .. Ma bene stà! chi razzola. nel fango ne chia, IDI\ questi,como· Ricotti, non avevano . 
cento franchi all~ anno. Oltre 1;1. ciò sie~ome . ;resta. sporco e mzaccherato.. notizie prMise. · : ' · ' .,. ' ' ·. 
la Francia ha 600. mila uomini ·sotto le . S'agghÌogò ~fie n~li' 1 ll' ~~~!\no oliièsti sobià:' 

d. · · h runenti,,dopa 1 telegrammi del lf!ì. '.recanti 
arllli, sono, circa sei giorni l serv1g1o c e ·ta notizia del suicidio, nrmati l:faletta, .e 
ciascuno deve pagare. . . Qov~rno···e Pa.rla.m.ento ciò.t>er ècouomia., dicendo·. aiootu. che tla 
. Oggi che si vorrébbe escludere la reti- sp9s.a era inqtlle, st11nte eli~ lè nl)ti~iè.' Qe.:-, 
giona dali' esercitàre la suA. inftnenza sui rebbero.gi,unte po,l Aorr,iere po.stale •. •. · ..... 
.costumi e sulla 'pubblica istruzìonérméntre 1 congedi 'nell' esérclto Dopo .il telegramm.a del:.re. furoptl qpedltit 
essa soia può preservnrè le mimti da. idee .. · · · · ieri dispacci d'lirgenia.' a 'Massa\J~:· Còrtè:; 
fallaci e da funeste. teorie, i popoli sono Fu ll~~iso <li, mandare .in congedo .illimi~ voce che si,\ ar~ivata uria risposta' del cò'rl;;' 
giunti al punto di. essere incatenati fra il tlltO Il\ rimà oateforia dellà olassA 1860 trtlmmirugllo Noce, che' fu 'éubfto. trà~llietlèa' t 
bl.lu.n•t'o e ta logge lllilt't•re, e. non .. ostante di ca val aria, e que la del 1862 delle altre alla' vili li ~i Monza· e· alla Oonsultll~ ~ . 

v .. nrmi, e di· quella del 1863 degli 11Truoh1ti 
una così disastrosa condi~ione ·di cose. non per due auni. 
si. parla che dì accrescere i carichi inili• 11 dieci agosto avrà luogo il•lic~nziamento, 
tari. · eccettuati i partecipanti ai campi delle ma-. 

Dopo eiò chi .avrà il corn~gio ~i affer· novre e delle scuole di tiro. 
mare che 11 Europa. può coritmuare in' una Probabilmente verrà con~edata in gennaio 
simile situazione 1 · la classe. di cavalleria 1861. · · 

• 11 cuore di Voltairo .ed il '1 Tbc Standard n 

Il Consiglio · comunale di Parigi prese 
la risoluzitrne dì trasportare nel Pantheon 
il cuore di Voltaire, il famige~ato corifeo 
dell' empietà. Lo St1.1~.dard, gwrn!Lle pro• 
testante di Londra, seme a questo ngu~rdo: 

" Il solo ricor(\o della parola cum·e, 
parlando di Voi t~jre bast!" 11 destare l~ 
risa nel mond•> del profam (?!) " -E pm, 
dopo ·aver tirato g1ù diversr periodi per 
dimostrare che Yoltaire era.. un impostore; 
un cortigiano Ìl nna canaglia; o giù di Il( 
quantunque non pdvo dì meriti come 'seri t~ 
tore e come Jotterato, finisce con q uest!i 

brillante, o mentre esso camminava su cÙ 
un terreno· pi11no,l'istrumento crono:fotogrn.· 
fico, collocato al <lìsopm e di fian~o e.lla 
direzioM seguita dalla sfera, ne riprodu· 
ceva gli . spostamonti. Si aveva cosi un'im­
magine ·prospottioa della CUI'Va, pur tutta· 
via non· ancora molto intelligibile. 

Il con~edamento dei soldati dei batta­
glioni .d Africa verrà fatto, gradatamente 
secondo le partenze dei .vapori • 

Comunicato ministeriale 
sulla morte del colonnello Putti. 

Ecco, come documento', l'oll'ticoletto. trai 
smesso dal ministero. <iella guerra ai gior· 
nali sulla morte del· colonnello Putti : 

· « Il giorno 15 Cilrr, luglio il Governo ri· 
cevette da Maesaua un telegramma del oon• 
trammiraglio Noce o: si. oonoepito: 

« •reniente-colonnello bersaglieri l'utti• ri· 
« coverato sulla Garibaldi, morto 11, segue 
« rapporto » . 

Nello stesso giorno giunse nn altea tele~ 
gramtna del co)onne!Jo Sal~tta, del seguente 
tenore : 

• Tenente-colonnello Putti suicidatosi in 
« seguito tifqidea » In seguito allau?n per-

L' inclividno. che· cammina porta nella suola 
della calzatura delle lastre metalliche, ed 
ha con uè una pila portatile, della quale la 
oorrente può pPrcorrero un circuito in cui 
trovasi un apparPccbio registratore, eoltanto 
qu!'ndo i due piedi appoggiano contempo­
raneamente sul suolo, colla punta . o col 
oalcaguo. Nell'apparecchio registratore re­
cato a mancr dal camminatore, · una punta· 
si &posta: e segna. il p;ss&ggio della corrente 
mentre anche l' andatura .viene• ragistrata. 
. Si fecero delle esperienze .. numerose ape-. 

CJalm~nte avendo. rigQardo. alla frèqùenza 
del 'pa~so sullà. durata del doppio appoggio. 
Lf! durata, di ,questo va. semlJre. diminuendo 
quanto più H .. passo si fa celere, ma in· 
mudo assai più rapido dell' aècelerarai .del 
pnsso. Facendo portare un carico a· .. colui 
che cammina, ed aumentandolo . sino . a 40 · 
chilograwmi, ,si .vide aum~ntare il· ,do~pio 
appoggio, sino n divenire Ja, metà··. del! in­
tervallo <l' appoggio, dell'. uno e , dell'altro 
piede. Anche la fatioa ba .I>er effetto di 
all!lle~tare la· <lura,ta del <lopp1o appoggio, 

. che .divenne massimo quando• si . lasciò li­
bero l' indivldu.o di camminare come voleva. 
Relativamente àlla fatica il Dameny annuò.· 
oia·: che ese~Jnirà ricerche :. più 11ccuraté, 
specialmente avendo riguardo ulla pendenza 
e alla q~alità:del terreno. 

x 

Il 'Marey ha ···àggiunto 10 scopo <ielle sne 
esperienze col sostituire . ali apparecchio 
fotografico semplice, un app~recohio stereo~. 
scopicp del quale i due .otturatori pos~on?. 
contemporaneamente essere chmsi od aperti. 
Le immagini ddle traiettorie compiute con 
~tndutute varie, pos.te. nello stereoscopio, 
danno l'id~a· di nn .!ilo torto con infleaawni 
sJmmetriclìe; queste immagini ~atural~ente 
present~no collo ~oro· partiColarità un. mte. 
resse speciale quau~o sì col\~g~no allo.stu­
dio. dei movil"eutl delle. var1.e p~rtl .dd 
corpo. Tutt~via la r~ppresenta.z10ne stereo· 
saopica della traiettoria dt un punto, può 
anche avere una grande importanza. nello 
studio di alcuni complicati problemi di 
cinem»tica. Ma nel campo delle ricerche 
fisiologiche il nuovo meto!lo è utilissimo, e 
cosi ad ésempìo, dipend~n~o le reazioni 
brusche ò dolci dj certi c~tvalli con date 
and~ture · precisaman'te dalle, 1nffessioni d~f 
loro corpo, sarà. facile lo s\udlllre i nrovl· 
melìti' di un punto brillante della sella di 
un cavallo, combinandoli coi movimenti dei,, 
membri qell'anìmale, J\.nzi il Maray si prQ~ · · 
pone di s.tudiare in questo modo qu11le .. ~n. Ed· ora passiamo ad un curioso partico­
fiuanza possono avere le reazioni del cava·· l are dì •statistica, scienza cosi disprezzata, 
liere su quelle del cavallo, e osserva come ma cosi utile che ormai essi\ si applica 11 in questo genere di osservazioni possa in·· ·tutto. . . 
trodursì la nozione dei tempo, agg1ungendo Il ministero del oommeroio iò Francia 
alla stereoscopia il processo crono·fotogra·. · volle sapere - ignoro a 4ual fine ;_ lo 
fico. , stato <iella propriet~ fondiaria. in quanto si 

. 1\.ggiungeremo a queste .ricerche del ~a- r!fer1ace al!e ·case· d t abitazione, ed ecco le 
rey, il risultato. di eijperien~e analog!)e eaa· .mfre che ·risultano dal Bollettino della sta-
' guite dal Demeny per: determinare la d.u. t(st1ca, Sparse . in tuttà la Francia soM 
·rata del doppio appoggio dei piedi mentre 7,609,664 oase il chn"non è '·molto per uno. 
nn individuo cammina. Come è noto, .n!ll· .Stato che ha oltre 36 . milioni· <li abitanti• 
andatura ordinaria, per un. tempo pi(l o questi sette milioni e più <li oase, 1\\bbri. 
meno breve, il corpo si appoggia su ambe· · cate a scol'o <li abitazione, contengono 
due i piedi, perchè mentre uno c\1 questi· 1~,70!1,831 alloggi ai quali fa mestieri age 
posa sul terreno l'altro,non l'ba ancora ab· . g1ungere 1,115,367 locali che servono di· 
bandonato. Nulla corsa· invece, per Ull · ,magaz2ini, botteghe, ed. altri non ·propria· 
istante il corpo rimane sospeso. in aria. mente destinati !>d abitazione.' · 

Il Domeny ba voluto determi11are da . Nelll\ medesima statistica trovo un altro 
quPli pause dipende la più o meno grand·e .. ·dato CUI.'ioso. I francesi abitano nella gr11ndd 
durata dì questo dopP,io ~ppoggio dei piedi' !or maggjoranaa a pian terreno~ 
nel passo ordinario, ed ba' 'ingegnosamente· Pifatto nel complesso delle abitazioni 
disposto l' esperienza. 1161 se~ue11te modo,' noll·meno ·di S,996,57l ··BOli cOstituii$· 1\l\l 

IT.ALIA;;1 
.•. l 

,'P8;dova: ,;, Giun~e' d~ L~~igo .~n' 
ben grave notizia. Il figho del nQtaio .. Mua- ' 
soli n,. giovano di veseima in~ole e!ltr4to. di 
notte tempo nell archivio·. del· il!idtlli pilr . 
fargli dispettO ·appiccò il .fuoco.· li danno è:. 
incalcolabllll. · ' . · · .. • ·.. . 

L' incendiario è 'stato arrestato. Qriiììdé' ' 
sensazione a Lonigo e nei. paesi vicini. · 1; · · 

Milano· :-Certo sì~nrir Paolo PtinQa:, 
avrebbe in questi ~i orni citato .avanti ·al'' 
Tribunale civile di Milano i mitliatt•i'' della' 
guerra e delle finanze dell'Impero' d! Austria 
e del Regno d'.Italia, pel pagamento' della: 
somm11 di .L. 4413,93 cogli ioteressUegali; ' 
qua}fldndennizzq pe~.le requisizioili.da.,esso,:, 
subite n~! 1859. ;. . ; , 

ESTE~O 
Germania 

L'Osservatore Romano pubblica. )l se.: 
gaeatil dispaccio particolare. . · 

,. ' ' ' 

pian terreno soltanto, 2,458,663 dal ·pinu 
terreno e dal primo pi.ano, 8iil,~l7 dafP!II.~ · 
t~rreno e da.. due pl~m, l! 16,420 , dal pmii. 
terreno e tre pinni, 86,346 dal pian terreno 
e quattl'O o più piani. · . · . · 

Vi suno dunque in Francia .7,609,464 essa 
cho son munite dd pian terreno. E' 'tr \ 
tutte queste ve n'ha una 11otefole parta 
costituite dal solo pianterreno.! 

Non. s~ v~ramente 11eraltro s.e in ql!esti . 
posi de~tl.. lerref!~, .. PII• rola .c~~ .. ~p. p~1ene :. 
m'sè.qu<l cqsa q.!" civettuolo ·e. dh. con·': 
fortab!e, còmptesi :'aììohe 11sòitei:t'anei ~. 
dove . .la · gente',:'iri.' :li'ranola .!mine·· al-·'· 
trova, si agglomera e non vive, ma· vegeta 
malamente. · · · · · · · · 

Ad ogni modo par cnlgro i quali utndiano 
in ogni !or pàrte le 'éond1zioni sociali questo 
<iato cbc bo porto, non è privo d'interesse 
e può da.r luogo ad alcune qonsidel'azioni 
importanti. · · · 

x 
Sir. Franois Gal ton, un acuto e . bizzarro 

osservatore, . ba a~u~o · ticoasione,· di '.fare d~ll~ 
curiose considerazioni· · sullé .manifestaziòni ·• 
della noia. · · · · · · • .. · 

E' uu faito b~n .conosciuto .da cb( lìa 
avuto ocoasj~nEi di assi.stere ad 1iì:1a ceritnp· 
nìa o ad una co~ferenza ·noiosa .. , .quanto 
cresca mano a mano la · netvo,sit~ ollé . ci 
ren~~ .(\git~ti. e~ i~ql'i~ti, .Jl ,, G~~olt!l~; ~'à~n~ 
dos1 trovt~to u\ 'UI!l\ d! . q11este .. mrcostanzà 
ed. avendo po.tutoosservare ~ene·u pubblico 
per la ci>riformazioné'. délla' sala ha·. potuto 
considerarJo.·co!De,d.h,i~o in gruppi, per e­
sempi?, dt. oO 1Ud1V1du1 ogn.u,Qo .. Per. questi. 
gruppi egh ba ·potuto rilevare che avevans1 

· dv.He 50 persona in media 45 tnovioienti al 
minuto; e più in genin·ale ùD mò~imeiìtò al 
minuto per. ogni persona. L' U,dì~fiò .os·ser­
vato <lt~I G:a!ton era . oomposto d1. persona 
adulte; s~ l el~men~? giOvane avesse .. ab­
bondato, 1 mov1ment1 ·sarebbero .. stati1:più 
numerosi. Quando 'poi durante l~ c~·nferenza 
l' attenzio!'e c!el pulibiico. éia in qualcb~ 
punto eccitata, si produ!iév~ il. dòppia·. ef· 
f~tto della. ditnin.ù~iòne nel numero dei 
movimenti e della loro !ll&ggiore :~~t~pWtà: Il 
Gal ton riliellg c}je sarebbe io~e~~suante. di 
continuare queste 06servaziogi· ~u 1\Ssemf>leo 
di ~erse, e di comparare 'gli , ~lf~tti della 
no1a, avendo ·riguardo àllil dilferènze di 
sesso e di età degli' spettatori, .. · 

c. c; G, · 



Monaco, 27. 
L' lmperatrlllé Augusta ha f~lto nn ricco 

dono a Soor Softa Rosalia Kapp del Con­
vento .tolle Fraoeeeeane di Tha! pel co· 
raggio e lo z. el o . d.hnostrilt~ In assistere l 
nlolosl . dorante l' epidemia di Hosbnrg. 
Esso éonslete In no Orooitlsso d'oro con 
ricehlae!ml ornamenti d'oro e d'argento. 
Il dono .venne accompagnato do. una lettera 
d) sn~ Haee~b\. 

1/:'· 

Cose di Casa e Varietà 
Pol!lr :1.1 ;Pa.1:ro:D.a:to 

D~ Pietro Lucra· L;' 2. · 
La' 01rezlone del Patronato ci comunica 

qnestà lettera ·da ~ssà · rloe.vnta con una 
otl'ena di L. 1 O : ' . 

· Udine, 29 .luglio 1885. 

Fra. i migliori mez~i per. dimostrarsi 
grati al111 . DWna Provvld.enza del benefizll 
rlcov'uti è certàmente 'qnèllo dia l titare il 
booo lncremunto delle Istituzioni beneme-
rite· all11 Patria. · · 

Perciò mando· all'onorevole dir~zlone del 
Patronato· q ueslo . poche lire. 

o. o. 
'lpiilmbergo, 28 luglio 1885. Volgono 

al lòro. finè ormai tre mesi cbe Il distinto 
oor~o::dell' S.o Reggimento d'artiglieria tro­
Vtlal' Ifa l i acq nartierato per le eaerclta~ion l 
di t![O. Veoerdi, o sabbalo llbbandonerà 
qaeeto soggiorno, non sooza lasciare lo 
q~è~U.' 'alfeztobati abitanti lo sqnalore ed 
uiJ vuoto displacentlaslmo. 

. La cortesia dell'egregio ed illustre sig. 
Oolonn~llo Steveosoo, la gootllezza dtil a!g: 
Ufftelall, J' inappuntabile còntegoò dei .sig. 
Sott'Ufftelnli e mHitl tatti; l ll\vilrtlmentl 
da '~asi ofte'rtl ar paese .e resl già noti noi 
giòroàll dflla Proviucil~ •aggravano ·in spe­
olalltt\ il ... rlnorescime~to. 1delhl lòro par-
tenza.. . . . 

Non al goderà più Il divertimento ch'e, 
la fal!fata,.dava ogni sera sol piazzale del 
Oalfè maggiormente freq aeotato, Essa tanto 
bene Istruita e diretta tlal dl~l!nto ed ot­
timo Foriere sig. Pietro fjaoul eseguì v~ lo 
mezzo ad un numeroso stuolo di gaudenti 
spettatori scelti pezzi d'opem e svariati 
bt~llllbill o non vooiva diradata la folla 
fino à'.ohe rlon avesse aeoomJmgoaU i ba~­
dlstl ! tutto 'il' ·lungo tratto di paese cbe 
percorrevano suonando por reearst·alla oa-
se.r,ma .... , ·i- ·• .. • . 

)~uestl be~e)lè lnsnrlleiontl e meschini 
eoonl r.ooteugono. i sensi di qnestia~itauti, 
e teJigono:!n~go ad' nn buon arrivederoi a 
tatto Il corpo militare, uou esclusa 111 
bail4,a,, l)be, ora U. abbandona. 
. i C~p1lgllo provinolale. 

Ordine del giorno 
per la. sessÌon~ ordinaria del ~ousiglìo pro­
vinot114e'di_Udlne, ~!le si apmà nel giorno 
10 ·l(gos!o, 11lia ore 10 112 aut. nella sala 
del. P{llilzzo provinciale. 

' ' 111 seduta pubblica. 
:v.contaòicaziouo della pro~lamaziooe del 

C~o!jj'glleri 'prcvìneiali eletti uell'11nno 1885. 
;'2.: Costituzione dell' nftlcìo presidenziale. 
':s.' Nomina della Oommìss. di scrutinio. 
'4.':N~min~ di . sei Daputati provinciali 

elfettiVI·e ·'di un supplente. 

14. Nomina di nn membro del Oonsiglio 
d'amministrazione dell' osplGlo provlnelale 
per gli esposti e partorientl in Udine. 

15. Nomina di aa membro del Oonslglio · 
d'amministrazione d~l due manicomi di 
s. Sorvolo e s. Olemento in Venezia. 

16. Nomi ila di due mellibrl delhi Com• 
missione provln6iale per la vendita tlel 
beni eeoleslastlcl. · 

17. Nomina dl tre membri del Oomltato 
forestale. · 

18. Oomnnicazionl di ttuatlro dollbora­
zioal d' urgenza della Oepntazlono. ~rovin• 
clale concernenti n sussidio governativo 

··domandato dal comuni tll Talmassons, Oa· 
stloos di str;1da, Frisanco e Polcenigo per 
la costruzione del lavori stradali obbligatori. 

19.' Uomnolcazìone della deliberazione 
tl' urgenza 20 laglio 1885 colla quale la 
Depntazlo~e p~ovlnoiale rlcom a 8, M. H 
Re per rovor.a del decreto reale 16 giugno 
1885 cho claaslllcò fra le provlnoiall la 
strada Splllmbergo·Maolago. 

20. Oomonioazlone della d eli berazlone 
d' urgenza SO giugno 1885, N. 2821 circa 
Il rlcorao lo .OassJzione per la lite contro 
l consorli Raroabò per le dozzine delhi 

· maniaca Barnabò Storannttl Vittoria. 
21. Soli' Impiego io conto oorrente presso 

lstltati di eredito delle somme temporn· 
neamente giacenti nella cassa provluclal~. 

22. Propòita del ·eoosigliere provinciale 
sig. Arturo dott. Magrioi por contribuire 
a rendere ph\ dfioaci e tluratorl l prov· 
vedim~ntl Igienici. 

23. Proposta del couslgliero sig. Pere· 
snttì dott. Luigi, per provvedimenti so di 
nna più mzlonale e legale dlstrlbnz•one 
delle guardie forestali e sol più equo ri­
parto delle spese relative Ira l comuni 
interessati allo aeopo di nn migliore e più 
efficace servizio forestale. · 

24. Sol paguthento degli Interessi del 
debito tlrretrato Il tatto 1884 per le opere 
idranlìohe di seconda categoria. 

25. Domanda di àussidio del comune di 
Sacile per la propria senoli1 tecnica. 

26. Sussidio chiesto dall11 Società operaia 
di O i vi dale per la scuola d l diso~ no. 

27. Oonl~ cons.nniivo 1884 dell'amminl· 
strnzione proviuainl~. 

2 ~. R~socouto morale della Deputazione 
provinciale per l'anno 1884·1885. 

29. 1l•lam1io · preventivo provinciale per 
l'li UnO 1886. ' . 

Inoendio. ·Sabato 25 corr. alle 9 an t. 
11 .lleuarolo (Pavia d'Udine) s'Incendiava 
nna casa che serviva •li abitazione a due 
f~miglìo coloniche del No\). sig. Giovanni 
O o n !i. 

L'incendio paro causato da un 0amino 
ed ebbe principio sul granaio dovo era 
ammassato oglio e frumento ancora in ispica. 

In brev' ora Il lorrll>ile elemento s' Im­
padroniva dì tutto il vastissimo localu. Si 
poterono salvare il bestiiÌme e parte· sol· 
tanto Ilo!. grano trebbiato, dei mobili, VJ· 
stili e biaucberiat il resto andò consunto 
c~mpreeo rio fieniÌe bel! provvisto, l muri 
stessi presentano làrgho fenditure e sono 
Rquilibrati, crollanti, rò tarderà molto che 
si vedrà nn macchio di rovine. 

l danni al credono supor.lori alle 15 mila 
lire, ed erij JISBièurato il solo fabbricato 
por 11 miL1. 

5.;_,Nomina di tre nousìglìerl provinciali 
destinati a far .parte della Oom.missiooe 
d'!iPè'~J.lo _per. d~cldere. sol .nola.mì ~o~tro 
Ja' 'qiiJi~~~~~Z,1 10D.e. e~ lll.debllll ID!CtlZIOne. 
ndlle .liste ~let(ornll politiche. 

d.'· Nomlri~ . di tre Revisori del \lonto 
eoU:s\lliÌ!vo 1885~ · · 

Del .. pt•onto ao.~orrere dei torrazza n l non 
oecot· dire. e fu In grazia loro che fu salvo 
ciò. che si. sal~ò. Anche le guardie 1loganali 
di Trivlgnauo furono di valiJo aiuto, uè 
maor.arono. di ucc0rrdre lo autorità. l pompieri 

.di Palmanov11 poi, meritano lode pella solle· 
citndine onde BI port11rouo sul luogo del di· 
&astro colle loro pompe; ma .forse· che uon 

·7,: Nomina di t! ne membri effettivi e di 
due jiupplenti' pal Consiglio provinciale di 
le~a;, ·i· •• . 

S. Nomina delle tre Giunl,e circondariali 
per la rév'isione e conoretazione delle liste 
dei giurati. 

9. 'Nomina di un· membro della Giunta. 
pr{)y;lncl~lf! d! statisti.cll. 

10. Nomina del membri delle Oommis­
~i91!l. .QircondariJIII Incaricate di pronl)n· 
eiàliei_ ~ul :rieòrsl contro l'applicazione dill111 
.ta+~a.snlla· f$bbrlcazlone degli spiriti~ 

'(1, N~mlua dldne Oommlssarl effettivi 
e di d ne·· sùppleuti ·destinati a far parte 
delle. Commissioni. per le requisizioni in 
casò di. guerra: · . ·· n: Nomini! di. DD membro per la Sta­
zione· Agrnrill ·di prova pel noioquenolo 
1886~1890. . • .. . . . 

13. Nomina di due membri deiJa. <io m· 
PJIN oue· pel ~iro 11 llo~no piovloòltilè, 

'· 

sono molto lodevoli per, la· manovra della 
medesime.· E fluesta uon è 111 prima volt~ 
c be ciò si . constata. 

Di chi è il sottoauolo? Una gmvis· 
eima questione è stata d~eisa per la prima 
V()lta alla Oorle di Oaasazloue di N<IPOII. 

Nella caQsa Fazzari e Ministero dei la· 
vori pubblici, tr11ttilln or sono pochi giorni, 
si è ritenuta la massima, che il proprie, 
lario del auolo è proprietario del sotlo&uulo 
11 qualunque profondità; per modo che, 
quando questo dev'essere perforato per la 
costr.uzione dì un tunnel, spetta nl pro­
prietario del suolo 1'. iudennizzo r.orrlspon­
deote al valore. del sottosuol~ occupato. 

Il travaso dei· vini. 
L'argome~lo del triiVIIli del vini si può 

tlire esser sempre di attU•IIità, sia. per la 
importanza sua, sia per lo replloute Vtllle 

. col bisogna rh1orrorvi nell'anno, 
Non sempre però guestil prtÌti'ca dì tanto 

valore risponde pienlllllbute al suo SCOjlO, 

/ •:, ' , 

Il perchè non credll1m? dlentlle dirne qualche 
cosa, colla scorta di no buon enologo pra­
tico Il signor 1nccol in i, che ne ha fatto 
tem11 dl nn suo lavoro stampato snllll egre· 
gla ·Gazzetta di Mondovi. 

Operaodtl in tempi .anormali, oltre l' l· 
outlle perdita. dì .tempo, si va puro a .rJ. 
schio di compromettere la brillantezza di 
lliòltl· vini, la loro sapidltt\ e serbevolezziÌ. 

Or bene, se. è noi~ l' hnportanza dei tra­
vasi, ·lo epoehe ~èr esegnlrll, non sono 
pochi qoei vinicnltori non ltOP.PO adden· 
tro nell'artij loro, enl paro buono qnalnu­
qno momento per la ·mota del loro vini, 
persuasi che l'Importanza di questa eta 
tutta qnaat11 nell'oeegulrla. Errore ben 
grave, che procaccia scosse a sbattlmentl 
uotevoll al vino, quando ba duopo dolla 
masslina qnlels, o cbe gli dona la tran­
qnllllìà allorquando Invece segua Il vet·o 
momento per essere travasato. 

Le muto debbono eseguirsi quando il 
vino, dopo aver fatto nn deposito p l ù o 
mQno cousldorevole al fondo del Pno recl­
pienlo trovasl nella calma più perfetta. 
Quando Invece è in fermentazione sia pur 
leggerissima, ailor11 vnol essere )11scìato 
traoqnlllo, sa non vuolsl col vino molare 
anr.òe il suo deposito feccioso. 

9uest~ calma e .quest~ più o meno seu­
. siiJila fermentazione stanno In rapporto di­
retto colla temtleratara delia cantina. 

Nei mesi In cui la cantina conserva una 
tem~eratora poco variabile, Il v io o, cb il 
glti snbl la soa fermentazione. lenta, si 
lliette nella massima quiule, e si ha allora 
Il momento plrì opportuno por travasarlo, 
osando, ben Inteso, rtnalla delicatezza nel­
l'operuzione indispensabile per non rimuo­
vere la fond~ta d~pòstasi; quando invece 
la temporntnra della ·cantina varia noto· 
volmente inalzandosi, allora non lo si 
dovrà toccare. 

Il vino insomma subisce no' sooi vasi 
on'tlltaruanza di muto e di riposo; è io 
moto dorante la fermentnzione lenta: è in 
riposo. al ~oprugglnngere del freddo j3male: 
si rimette In moto ai t>rimi. calo~i .Prtma­
ver.ili por ritornare poscla nlla massima 
calma; c così di seguito specialmente nel 
suo primo anno di vita in cui abbonda di 
sostanze azotate, epperciò di germi dalla 
fermentazione. E• t è·. in questi periodi 'di 
calma, lo ripetiamo, che H cantiniere deve 
procedere con tutta tmnqnillità, con dcii· 
clitezza e colla mnsdma sicurezZi\ di· ben 
opemre, alla mota dei proprli vini. 

Stabiliti r.o!l io tesi generali i momonti 
piil appropriali ai travasi, tlpM!fichiamoli 
ora con maggior esattezza di tempo, di 
comlizlool ntmosf~rlcbe e di qualità del 
vini. 

So lrattasi di no giovnoe vino, ricco di 
albumìooìd e, como . si •lice, pieno e di 
molto corpo, e che sia stato ~vinato assai 
torbido, deva subire la prima muta nal 
gennaio; In caso diverso si potrà riman· 
dare questo primo travaso sino al m•lBO di· 
mar~o, qua~do particolarmente li vino poi 
fu bau fallo e q uludl bono riesoìto .e sa· 
nis_~imo, 

Travasando io gennaio per una novolla 
fermentazione - sia por leggiera - che 
i l vino su bis~~. 6i forma un nuovo dopo· 
sito, dal IIUUie vuoi essere sept~rato noi 
marzo, onde .linpedir~ ch•J si mescoli col 
vino e che lo deteriori dorante il moto 
f~rmcnttltivo d'aprile ~dei musi successivi. 

Dt1rante questa fermentazione prìmove· 
rilo sarà necessario provvedere allo sfogo 
dal gaz acido ca1·bonico, che si' sprigiona 
dal liquido; iu proportloue della maggior 
quanLitt\ di zncchero, che il vino tione an." 
com con aè i ndecomposto: 

A tale scopo VI\ le un· piccolo foro nel 
tappo dei coccbiQm~, c11i viene sovrap­
posto un po' di cotone durante la ferman­
tnzion~, e cbo. si chiude 11 fermentazione 
nltlmntu, ·con. ano zlpoletto. 

lo seguito. a questo. moto ai ha una 
precipitazione :di altre mnterie fecciose, 
dallo q n ali si deve togliere il vi no, per 
b011 disporlo a . passare incolume i calori 
osti vi,. l~ cosi nella secon~a quindicina di 
laglio. o nella prima di agosto si procede 
ad an terzo travasameo\o. 

Uu qUarto fnfioe vien fdtto nel dicembre, 
opoca, In oni il vino è nella massima 
qnlete. 

Di questi quattro travasamanlì, n no, già 
l'abbiamo diclliuruto, non è sempre mces· 
sar:o. Ora è bona avvertire ehe siccome le 
mole, se hanno l' imporlauza gmndissiìna 
di mantener ognora il vino sut pulita, 
depurato cioè dalle sqe fecole, e d1 met. 
tarlo cosi. nelle migliori condizioni di sa • 
Jute, hanno pnre l' iuconveuienta di espor. 
lo aWarla, quando, bene inteso, i travaBj 

el fanno senza pompa. trnvasa.trice, di os· 
eidarlo adunque di sovembio, di lnqalnarlo 
forse anche di germi di fermentazioni bO· 
cavoli e d' lildebollrlo; eosl debbonsl ovl• 
taro l travasi assolutamente non neeessarll. 

Eppereiò per molti vini, che nll11 loro 
muta nell'estate, diedero nn deposito di 
pooo rilievo, il trav11so di. dlcambre può 
essere rlspnt'mlnto. Si fa Invece sempre 
qnando s'avesso risparmiato Il travasa• 
mento nell'estate. 

Ad un anno .di età tlOn duo, tre, quattro 
m n te Il vino può di cb iararsl ben defecato. 
Oiò non pJrtnnto, oegultando la suà OOD· 
aervazlone io botte, nn travaso successivo 
annuo in marzo san\ por aèmpro bene di 

· eseguirlo. 
Notiamo infine che non basta osservare 

lo stato di calma dol vino por mutarlo, 
ma è pur aoco necessario seeglieie noa 
buona giornata, che risponda al bisogno. 

Nel. giorni amidi, caldi, tempuralosohl, 
ventosi, non è prudenza il travasare, Val· 
~nno invece le giornate secche e nelle quali 
11 barometro, relativamente alla regione, 
aia molto alto, chè alloro, per In forte 
pressione atmosfdrlcn,. il gaz acido carbo-' 
nlco si perde con minore facilità e le fec· 
cie non st sollevano dal fondo. Poi gaz im· 
medesimato col vino, questo ba minor con­
tatto coll'aria; riesce più difficile quindi 
l'assorbimento per parte del liquido, del 
germi .dell'ace!lllcazloue. Occorre ua tempo 
fresco chè la temperatura b tS!II non nuoce 
al vino; no11 tomporaleseo, ehè le correnti 
elettriche dell'atmosfera 'possono minare le 
salubrità, e la aorllovolezz,l dol medesimo; 
non ventoso, per evitare nna sovercbill es• 
sìdazione. - Scegliamo aduoq na nn a gior• 
nata fredda, secca, tranquilla, serena. 

:J:):I.a.r:l.o sacro 

Giovedl 30 luglio - S. Enrico imperatore. 

I MAROCOHINI A GENOVA 

Ieri m.nltina ò ginata a Genova l'11mba· 
sciata .mart~ccb)na; fn ricevuto da tutte le 
autorità; 

La Oastelfidal'do è ·entrata. in porto 
alle ore 7 snlutnta dall'artiglieria. . 

l inarocèbinl accompagnati da Sr.ovasso 
sbarcarono alle ore 9,25 al ponte Federico 
Gnglielmo ornato di pillola o di tappeti. 
Nel mòmento ,dallo·· sb1rco scoppiarono 
urrà e salve. r;r att~od~vauo tutte le au­
torità civili o JDtl1tari in forina ufficiale 
e una gruo follà. ltAndevauo gli onori le 
truppe di terra e di mar~. Scambiati i 
salai! col prefetto, .col sindaco e col geno­
rale, a mozzo ti' iutorprote, salirono poi in 
quattro carro~ze di. Oorte o rrcaronsi al· 
l'Hotel Isotta ove ricevettero le autorità. 

L'ambasciata ·marocchlna ttarlì alle 6 112 
por Milano, dove sarà ricevuta dal Re. 

rrELEGRAMMI 
Parigi 28 - Camera - Si dieo.ate 

Il m·edito poi Madagnscar. · 
l'erry fra numaroae inlerrnzìonì, giusti· 

fica la sua politica coloniale · ch6 non è. 
nua poliLica di azzard•l o Ìli avvtlnture, 
ma una JlOiilioa basata·sn ragioni politicb.e 
ed economiche con Idee di alta portata ed. 
a lunga scadenza. ·. 

Conchiude che mentre tutti i popoli 
eutraoo noi movimento colonialo, la Fran­
cia ~otto pona tU decadenza duve ~:lrteci­
parvt. 

Il discorso fu . spesso applaudito dal 
contro od iuterrotto dnglì altri bauch!. · 

Dietro domanda dì Olemeneean la di· 
acnsaione continuerà gìovedi. 

Londra. 28 - C.nmmi - Reach dice 
ch" Wollf fu acoroditnto d:1l RnittiUO in 
missione spocìalo relativa. uli'E~itto ;quindi 
si recherà in E~itto. 

L' lugbllterra deve ce1care di règolare 
pnroccbie qnastioui gnlVi e dlffi~ili cbe 
souo luttora irresoiut~. l territori posti 
sotto il Kadive col llrm:tno del 1879, deb· 
bono proteggerai l)untro. il rinnovarsi tli 
torbidi oul furono esposti negli ultiuli aonio''' 

Disogn11 loro assicurare i benefici di nu 
buou governo di pt1cu. 

L' l nghilterra deciso ulla missione di 
Wollf di complero qne~lo •lovJre. 

OARLO MORO, gerente responsabile 

IL TRAFORO ARTISTICO 
Ycdi in IV pagilll:f 
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aschisivarnante . all' Ufficio·. Annunzi dal giornale. ricevollo 
---~-----,-:.· __ . ·~: 

ORARIO DELLA FERROVIA 
~--

P'*'~±E~ZE 
:.ore 't43 an t: misto 
'"'' 6.10· ». omnìb. 

per ..• :J0 .. 20 • » ··diretto 
VSNKZIA ».1!!50 pom. tJmnib. 

b '5.21 ,. » 
:o: , ,8,.~8 • ~~r~tto 

----ò~e' 2.60 'ant. misto 
per » 7 ;54 '" omrlib. 

Col\MONS ~) . IJ:45 pom •.. • " 
,:,. '"8.'47 ·.... ~'. 

· o:t'è '5:50 arlt/otnriib. 
, per ,,,.,.. 7.4o . • dlrétto ·· 
PoN'l'&'JilA:r .l' 10.80: • • o lÌ! n! b,, 

~:>:,4SI51pbm,. "'· . 
.Jl,35 :. • , diretto . 

,A.;R.;&IVJ: 

oi'è 2.80 ant. mis•u· 
» '7.37 • diretto. 

dti • 9,1i4 » omnib. 
VENEZIA ,. a·ao pCim. • 

», 6,~8 • diretto. 
. .. S.lll • omnib. 

' 'l• '. l ' 

. .ora ·1.11 ant. misto 
da. · ~ 10.- • omnib. 

Ooi!MoNS» 12.ao pom. • 
. .. • 8.08 "' • 

ore 
da • 

PoNtf:B.BA• 

9:13 an.t. orpnib. 
10.10 ~• 'dir.etto 

5.0l·poln: omnih 
7.40' ., « 

• 8.~0 " 

. ' o~s1mVAZIONl M.EJTEOROLOGIO!Ùl 
l!!lt,az,lpne eU ùtpné':''R; Istituto·T.epnl'co 

~re9pol11. 

149.7 
81 

·ser~no 

t.s· 

~uo c!~~f![~~~J~~~l~ll~ 
Alla. Drogheria! FRANCÈSCO MfNISINI 

RtOttimo rimedio ptlr vincere o f1enaro , la Scrofola 
~ etl ingenernle, tutto quello malattie 1ebbdli in cui prevalgono 
; la debolcz:ta. O la Diatesi Strurnofll•. Quello di sapore' grade 

l mole e apecinlmento fornito di }ll'OJ rletA medica, montosa ~ 
doassimo grndo. Questo olio proviene llvi ùianrhi di TCrrtmuovn 
vive il merluzzo è abbondante della qualità più idonea. forona 

_!!!~_i_~~~- . -----. ~-~;;:;::::z:__:_~----:::--~-·--

·in 
POLVERE 01 CARNE D.l BU~ ~ 
Sovra'oo ricostituente in tutte lo mslatt_ie cona~nt~~·~ -·~ 

Ca' a delle malattie dell' apparooohio dirigente - Ou11r1~H10 ~1 
della cachessia nelle malattie dis.!ra.aioho e del;. J,D!:\l'Jt.~mtlj. Dtll 
processi tisiog:inl più inoltrati - Utlle ai bnmbtnt· n? l por,t~d;: 
nello alattamento - Jndiepeneabile agli soroColoJl, &1 !"aoqlt,c1• 
ai. oonva!esaentl. 

Si veade in e~9ga4ti eeatole. di -~~~~a· da. 
&'ramm\ .5 c~rrispQndeute .,a grammi 5p0 d1 
Oarnemcscularo ft•esca."~•t;. 1.50 -.rla grarn· 
mi 100 corri.\lpoudente a grammt IOtJO tt · 
L. 3 - da grammi · 21,)0 co~;r~aponde'lte a .~ 

grammi ~000 • L •. 6.. . . . . . 'l , Ad ogni tH}ll.tol~ va unita lo. su~. ~fit.I'U: ~ 
lione. Esiget•e IIU di 618& 

1l,a m~r. ~" al . !ah· ~· 
b•loa e la llrm• do! proplloh~••· : 

.; 

(·: 

ELEGANTE REGALO PER SIGNORA, 
' Necf~salr~ . . con t11Uo l' lleOOrrente per • ecrlver~. 

o~ralacca, nslu!J~jo . per pepl!e, portape~ne, mali~. 

ZISZ ___ g _________ ··------

CRONOMETRO CONOMICO 

EUG. BORNAND E C. 
s. Orooe (SVIZZERA) 

RAPPRESENTATO IN UDINE 
DA 

G. :F E & a u o o I. 

( 

Presso lo stesso .trovasi anche .un gmnde IISSOr· 
tiruento <li Remontoirs 

l 
Railway regolatori da L, 25 a 40 
Hemontoir. da ca~cia . « U5 a. 25 

~ 
Orologi da stànza di ... 

ogni qu111ità ' ''· · « 10 11 10{) 
Detti a sveglia 7 a 20 

oltre ad ogni sorta .d'orologi d' oro e d'argento ti 
l ripetizioni, cronometri; secoadi indipendenti. Ogni 1 

l 
orologio viene gat•antito per un ano~. 1 

Agli orologiai, 11 riveudttori si accorda un~-=n~~ .J 
1----- • 

~~1çgrR:\.FoiW~;lli;Frsrrco.~:i' · 
~ •• !' . i ., . !!' ' -.::r-:-·..!..t.J..---~----

1 
Il Unien rapprra~utnnz" ·J,,(;s •Ìns~ Bnrelli o ù~pnsit'n. 

di ttttl.i.gli uton~ili .rrr il to:f.,•ro nt:tistico, preaso:J' ùt'· l'ficio Annunzi del Uillw7it•:>' 'Jirllirmo,. Via (;lorghi, 2R. 

l ARCHETTI b; . ìiOiìì '' ij/#1 

l 
Arch,tti pori~ ~ 

· oQgho a l•v• e~ 
1 eceentrici ( p~o· 

pfietà. 'c.sclusivn. 
dolla ~Ja.aa Barai· 
li ) }181' oseguh•a 
1aVol'i. di tl'\l(Qrc, 
in IQgnO, m~tallo 
avorio, t!Irtn.rugu 
~ca., pt•ofondità 
~eQiimetri .35 

Pre1.•o L. 4. 

AROHBTTI 

Archetti porto ••· 
ghe per traforare \ 
!piatti tornltl. 

\'rozzo L. UO. 

·.A!RCHETri 

Archetti porta ae· 
' ghe con manioo gi­

. revole l'er ueare le 
seghe obe al •P••· 
zano profondità oen­
tlmotrt .30, 

Pro .. o L. 4.50. 

l~--- .... ----"--'· "-=====·-========~ 
· . NON PIU INCHIOSTRO 

Il ne.cesaaar• è. in ti!la Inglese " rlli.evi CIII> ~er­
ratura lu ottO!~ 

· v.,.,.&or;i p.· !'lÌ~.· .. r. A:nll•l•ll, 'tra~iaae dèl .aostr<> ~~ ~~l . l{ gìon;1.1lu &l Ilfef,l<f' ?\ L.i,r" ~ . •· t\ i i 
:p~"**'"*~:·-~zt·:!.!;~'~ ii 
JumNE TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE · 

Comperate la penna l"•.;.iata Hma111 e l!lmtclurl•. Ba· 
1tR. hpmorgorla ~O!' un' istante ~eU' àcqua. ~er. ott9nor~o UD.It. 
belJ1~ l:Wt~ittu1·a d1 color violetto, cQme d m1gbor mch10stro, 

l'tili~ijima Pe1· via~giatol'i e uomiai di ~a;ri . ..W. peu.a 
vo. unito un ~"a~cbiatoio in mets.llo. 

Trovooi in vendita oli' dlelo _.; del CII~ Jb. 
lj(uoo, a cenlealmi 4.0 l' ~ 

J. Il .più [randa antlcrpctlco e depurativo de(li nmor{ 
·:: e 1 CÌe~ ,aangue, ai. è ·la 

CROMOTRICOSINA 
derivante. dal principio dei simili, e r.omposta 

sottO forma a'II!Jlatica dal Dott. PEIRANO di Genova --Lettere di medici distinti, con mo1te testimonianze lODO a 
dìsposizidne degli increduli presso. il Notaio Viotti in. Gftnova, 
Palaz~o· Penco, Piazza. 5 Lampadi, qualrnente Baval!ltro, livor­
neae, Ora. abitante in Ger.ovn, Via· S., Bernardo,.~' abbia do· 
Vtrt:O :~bba.ndonare un pubbli~o ser,·izio por lo gravi mole1tie 
d' un• ttrpett1 jJrm·t'fltnsso, ribello -nd ogni oura e cbe datava da. 
20. ·a. piU anni e sta stato-. guarito da. cura intqrna ed oa1:erua 
dalla Cro~otl'icosin" .ùel oe.lcbro Dott.;~eiran'?·- D'e~e 
pura stàta guarita dalla Ct•onlùtrico9Jna da 6rpete ~~ q 
ohe aveva fallito ad ogni cura ),o confessò dinanzi ad ua·eon• 
sesso di distinti. ':Dodici .genovef\i .-.1~\: 1CO~o~Q~~~is.~iW~ ,.,igaora 
Rachole .Pellegrtm, propr:otarla dello nobsstma V•liA &oMI tfi 
fJorttigliano. ,e d'aver ad.un. tempo aeeroJcinta di molto-14·aua 
capigliatura.. n• av'~r .. ~into' colla Cromotriqoaina un'.erpet:e!ri-' 
belle ohct lo Jl1nrtlrizzò ~per 22 an a!, o d' e~sare 'certo di vlnoe'~o~ 
Ad un tempo la su,a calvizie, lo nttoeta con letterà il Slff. Luig' 
fugUesj di Rimini, Via. VescovaAo, N. ~06 .. D'.av~r vmto, ~aa· 
Croni~a psoroftalmfa OI}Jetica, e· per più, di due 'terzi l' Ollor~o: 
a~a:·< ~;·trentennttria calvizie pure con, pubbliche lettere lo cGn· 
fl>l'll!ldl prof. cav. Federico Alizeri, on.ora dell"' le~~atQr4: 
itàliaha-•. conosci~tiseimo in Genov_a,' . , . · . __ 

Sono ormai nota a tutto il mondo lé pubbliche ·atteot.ililolli· 
del calabre ar.tista di canto :Settimio. •Malvezai ora'- a FiNU& 
r)lOrc.o·nresl!l,a di ·dovere alla Qrqmotriao!Jina, 1(1..-g~arigione·: .~i. 
ttnfft cr.t~<ttfca artttite, d'un <'rpsl(s~o. e di p~saedere ora. ~D& 
llortda saluto che l' h" realmente Ì'inglovanitg, c.ertilloimo ad 
un tempo di vincere la sua calvizie alle data do.«l anni. lnoltN 

·Dhe la vUto)ia sulle cal.ui~ie in ogni etA" ch.e però richiede gl'lUI 
tempo •. <i'omp ai pub rilevare dopo 3 • 4 onill sull' iavenf,QrQ' 
llella Cr<!l!l<itrl\;0sinn a in .20 cir. ca fotog~afie d. 'bidividDi nòt;. · 
<li111Lin lleQpva e .cbo •• po~oono vor•lloa~e olia Fetogralla. 
1il~òtìo Ili ·.via ,N uova •. sia . il ·minor !;e ne~ o che ~ppol'tfl .la 
Otwiliotrìd<lai'!•~ ogni lnln'edu)b 13 può ril&yare dal numeròil 

I~.Ì;~~~;~era · 'd* ogni parte d• lttlia e fuori aon vio~ 
·:Sig. Vi~ delle Grazie Ili. 

Il DetlllSI.Iil'in·' dllesst· lfUJlieio annunzi 'del 11. ...,.,---- lli11o ltatiano. 

l ~~t!~~.!~2~~.!1 
41 .tut~ le Jndfe o dell' Amtrfca del Bad, rJca.tate da.U. 41ten• ta.mJrlle 
tt palme_ d& rlcoml d1 alcmno canne e aopn.tatto 4&11& Cuea.ma. Anruti• · 
torllL Questo »rodotto è 11t.t.to t!periDWltato dA lllb'p pesn, come ~ute •»'~' 
profl.io 4&1 paUGJ dell'arie u.luta.Jv. eaael"$ la nn. nu.trlr•tOne pel ~ 
ltlnl a;aunalAtl, l'llpelio:n a to.ttfl le altro fatino aUmentarle, C!llllO .la, : 
2'~ la .llfpQkJom, eco. - I ~tani tnt&rttnaJl croa.lct .. l_e Ta'-. ~ , 
~nwtche • le Xe~oraJ.llhe .. la Bor;folG.i ,.,la De'b11lb reaerale CA1UI1A. ._ 
tutte le JUlatUe act~&e, lbllO oura.to dallA Farina llldlua: è mJ.rabUo 'la eu" : 
aatrtdono non tolo peJ ba.mbllll, ma por rU 1,41llU -~ra. 

lltrlll ocalola 41 Ull Ilio L, • • .. ~ GOO, J., 2.60 • Co rnilllll 
no, Ltn uo. , .. 

Depoolt.o In U4tno all' Ufllolo !nuullll 4ol 0111441 .. Ilalkl .. Via 0... 
rbl lf, ll8 - OGU'auaento di GO oeat. Il tte41Jco con PICCO pottalo. 


